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Il caso della Scuola Savio, dove 
è stato inaugurato ieri il primo 
di quattro giardini climatici sco-
lastici,  è un importante passo 
nella lotta contro le isole di calo-
re, una delle tante voci di una 
crisi climatica di  cui Trento è 
tutt’altro che esente. L’attenzio-
ne del progetto “Più fresco per 
tutti!” è dedicata totalmente ai 
bambini delle scuole coinvolte 
(le secondarie di  primo grado 
Bronzetti-Segantini  e  Bresado-
la, la primaria Nicolodi), ma con
possibili  ricadute benefiche
sull’intera comunità.

I  cortili  diventeranno  aule
esterne: «Viene rimosso l’asfal-
to dai cortili, creando uno spa-
zio verde: un ambiente fresco e
vivibile, un’aula didattica ester-
na - spiega l’assessore alla tran-
sizione ecologica, verde e par-
chi del Comune Andreas Fernan-
dez - con il progetto dei cortili 
climatici  vogliamo rendere  gli  
spazi  delle  scuole più vivibili,  
verdi e confortevoli, contribuen-
do concretamente a contrasta-
re gli effetti dei cambiamenti cli-
matici». Le altre misure adotta-
te hanno riguardato l'implemen-
tazione di una fontana, per age-
volare la riuscita dell’orto didat-
tico, e un nuovo gazebo in le-
gno.  Durante  l’inaugurazione
del cortile,  nel brusio curioso 
delle classi presenti, si è discus-
so anche del coinvolgimento de-
gli studenti stessi nel futuro del 
nuovo cortile: saranno proposti
laboratori a tema cambiamento
climatico e misurazione del cli-
ma. Quest’ultimo processo av-
verrà tramite l’installazione di 
diversi strumenti per il monito-

raggio dei fenomeni atmosferi-
ci: «Impareremo che, per com-
prendere questi fenomeni, è im-
portante  anche  misurare  -  ha  
spiegato al  pubblico il  Profes-
sor Lorenzo Giovannini, del Di-
partimento di Ingegneria Civile, 
Ambientale e Meccanica dell’U-
niversità di Trento -. Si tratta di 
una delle tre missioni istituzio-
nali dell’università, con la didat-
tica e la ricerca: la terza è, infat-
ti, anche coinvolgere i bambini, 
creando  consapevolezza  nelle  
nuove generazioni».

Il progetto nasce proprio con 
l’idea di  educare all’ambiente,  
con il supporto dell’Università e 
coinvolgendo  l’intera  comuni-
tà, anche se, come dice la diri-
gente dell’Istituto comprensivo 
Trento3 Lina Broch, «il parco ve-
ro, il vero orto, dove far cresce-
re il futuro sono le classi stesse:
se siamo capaci di insegnare lo-
ro quello che è importante, co-
me la conoscenza del clima e le 
conseguenze  che  determinate  
azioni possono avere, loro pos-
sono fare la differenza».

Italia Nostra va all’attacco, ripercorrendo le varie tappe
del progetto della Provincia: «Gravi danni per il paesaggio, 
che invece va salvaguardato come patrimonio collettivo»

Un No netto e convinto. E motivato. 
Italia Nostra boccia senza appello 
il progetto della Provincia di realiz-
zare un mega impianto fotovoltai-
co alla Vela. L’Associazione Nazio-
nale per la tutela del Patrimonio 
Storico, Artistico e Naturale parla 
di argomento delicato e di un pro-
getto che, se realizzato, «sdogane-
rà  ovunque  la  realizzazione  dei  
“campi”  o  “parchi”  fotovoltaici,
con grave danno per il paesaggio 
trentino, che invece è da salvaguar-
dare come grande patrimonio col-
lettivo». Ancora: «Italia Nostra si è 
sempre dichiarata favorevole all’in-
centivo della produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili ma, al fine di 
salvaguardare il suolo e il paesag-
gio, il futuro dei pannelli fotovoltai-
ci deve essere sui tetti, di cui abbia-
mo grande abbondanza in struttu-
re industriali, artigianali, commer-
ciali, viarie, terziarie». 

Del  progetto  ha  recentemente  
parlato anche la Provincia, che in 
un comunicato di fine agosto scri-
veva: «Un campo fotovoltaico a ter-
ra previsto in un’area oggi inutiliz-
zabile. Al centro dell’intervento c’è 
il recupero di un terreno di proprie-
tà di Trentino Trasporti, in località 
Vela, non recuperabile ad altri fini 
a causa dei vincoli infrastrutturali. 
Il progetto è attualmente nella fase 
di VIA e dunque aperto alla raccol-
ta di osservazioni e contributi». Ed 
ecco, quindi, le osservazioni di Ita-
lia  Nostra:  «Dopo  il  comunicato  
dell’Ufficio Stampa provinciale è ar-
rivato, il giorno successivo, l’avvi-
so pubblico da parte del  Settore 
Qualità ambientale dell’Appa, con 
il quale venivano indicati i necessa-
ri riferimenti alla documentazione 
di progetto e le modalità per pre-
sentare osservazioni entro la data 
del  27  settembre.  Ma  trascorso  

qualche giorno, il progetto non ri-
sultava più presente nell’applicati-
vo provinciale dove sono pubblica-
ti i documenti relativi ai procedi-
menti Via/Paup in corso, essendo 
stato  archiviato.  E  la  ragione
dell’archiviazione pare sia l’inten-
zione di ridimensionare la potenza 
complessiva  dell’impianto,  ragio-
ne per cui il progetto non dovrà più 
essere sottoposto al procedimento 
di verifica di assoggettabilità alla 
valutazione dell’impatto ambienta-
le. Non potendo quindi presentare 
formali osservazioni su questo pro-
getto, riteniamo doveroso esprime-
re la più ferma contrarietà a questa 
iniziativa». 

Ancora: «Quello che in questo ca-
so troviamo assolutamente impro-
prio e fuorviante è l’uso del concet-
to di “area inutilizzata”. A leggere i 
documenti  predisposti  dalla  Pro-
vincia, sembra quasi che quando 
un terreno non ha la possibilità di 
essere utilizzato a fini edificatori di-
venta irrimediabilmente un terre-
no inutilizzabile». Italia Nostra ri-
corda anche un passaggio istituzio-
nale importante: «Il 6 luglio 2021 il 
Consiglio comunale di Trento ave-
va deliberato di assegnare a quell’a-
rea la destinazione a verde pubbli-
co». Insomma: «L’area di proprietà 
di Trentino Trasporti non è affatto 
un’area inutilizzabile per la colletti-
vità, mentre lo è certamente per il 
suo attuale proprietario, che l’ha 
acquisita  dal  Comune  di  Trento  
all’inizio degli anni 2000». Italia No-
stra conclude: «Ancora una volta 
assistiamo all’uso del PRG non co-
me strumento di programmazione 
territoriale di una politica lungimi-
rante, ma come modalità per legitti-
mare necessità che nulla hanno a 
che fare con una visione organica 
di assetto del territorio». 

A sinistra l’area alla Vela dove sarà installato il 
grande campo di pannelli fotovoltaici, contestati 
da Italia Nostra per l’impatto paesaggistico

Ottocentomila euro a beneficio degli al-
loggi Itea che hanno bisogno di inter-
venti strutturali. Questo prevede il pia-
no per le manutenzioni straordinarie, 
approvato da palazzo Thun. Si tratta di
un provvedimento che viene delibera-
to  ogni  anno,  in  collaborazione  con  
Itea, perché quel che serve è un con-
fronto costante sul patrimonio pubbli-
co. A spiegare il contenuto del piano di
quest’anno, è l’amministrazione comu-
nale in una nota: «La parte più innovati-
va per il 2026 ha riguardato l'individua-
zione da parte di Itea, su richiesta del 
Comune, degli  edifici  dove per età e 
tipologia di utenza era necessario pro-
grammare interventi di miglioramento 
dell’accessibilità, tramite ascensori o 
montascale, che sempre di più incon-
treranno l’esigenza di una popolazione 
anziana o con ridotte capacità motorie. 
Per il futuro l'intento è di sostenere tali
investimenti su immobili di proprietà 
interamente o a maggioranza pubblica 
in base alla loro collocazione sul territo-

rio, alla necessità delle opere e all’utili-
tà per tutti o la maggior parte degli oc-
cupanti degli immobili, massimizzando
la fruibilità. Tale tipo di interventi per-
metterà, tra l’altro, una migliore gestio-
ne di eventuali cambi alloggi dovuti a 
problematiche legate alla mobilità de-
gli utenti. A tal scopo quest'anno è sta-
ta prevista una somma aggiuntiva di  
oltre 500 mila euro». Gli altri 300 mila 
euro saranno destinati al rifacimento 
degli alloggi in giacenza. 

Al via oggi la settimana europea del-
la mobilità, che approda in città con 
alcune  iniziative.  Si  comincia  oggi  
dalle 15.30 alle 18 alla palazzina Li-
berty (e si replica domani dalle 8 alle
12 in piazza duomo), spazio a «In bici 
sicuri», lo stand informativo della Po-
lizia locale Trento-Monte Bondone 
per promuovere l’uso sicuro della bi-
cicletta. Gli agenti del Nucleo educa-
zione stradale dispenseranno consi-
gli  pratici,  materiale informativo e 
approfondimenti  sulle  regole della  
strada per pedalare in sicurezza a 
ogni età. Domani si terrà la terza edi-
zione di Al lavoro in bicicletta, l’ini-
ziativa che promuove e diffonde la 
mobilità ciclistica in ambito urbano, 
soprattutto  negli  spostamenti  ca-
sa-lavoro e casa-scuola. Dalle 7 alle 
10 gli spostamenti a piedi, in bici, o 
con altri mezzi di micromobilità, ver-
ranno monitorati.  Sempre domani,  
dalle 9 alle 17, in piazza Dante sarà 
possibile scoprire da vicino gli auto-

bus elettrici e i mezzi alimentati a 
biometano  di  Trentino  Trasporti,  
mettendosi alla prova con un diver-
tente quiz sull’argomento.

Le scuole si concentrano sul Pedi-
bus: hanno  aderito  gli  istituti
Sant’Anna di Gardolo, Zandonai di 
Martignano, Nicolodi nel quartiere 
della Bolghera e Schmid in Cristo Re, 
dove fino al 25 settembre le famiglie 
potranno  sperimentare  l’iniziativa,  
realizzata dall’ufficio Politiche giova-
nili e dall’associazione NetT.a.r.e in 
collaborazione con le scuole. 

A seguire, dal 28 settembre, nelle 
scuole Nicolodi e Schmid sarà possi-
bile iscriversi e prendere parte con 
continuità  al  Piedibus seguendo il  
tragitto stabilito (nelle altre due il  
percorso sarà attivato in base alla 
disponibilità dei  volontari).  Il  pro-
gramma della  Settimana è  comun-
que consultabile sul sito del Comu-
ne, nella sezione dedicata all’agen-
da.
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«A leggere i documenti di piazza Dante, sembra che 
quando un terreno non può essere utilizzato a fini edificatori 
diventa irrimediabilmente un terreno inutilizzabile»

AMBIENTE

«No al campo fotovoltaico
previsto in zona Vela»

Il progetto Contro le isole di calore alle Savio è stato inaugurato il primo di quattro giardini climatici

I cortili diventano aule esterne

Edilizia Approvato il piano per le manutenzioni straordinarie

Itea, 800 mila euro dal Comune
Viabilità Iniziano oggi gli eventi per la settimana della mobilità

In città in bicicletta e a piedi
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